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Cesena

di Sara Servadei

Più medici e infermieri per au-
mentare le vaccinazioni. L’Ausl
si prepara a entrare nel vivo del-
la battaglia: per i prossimi mesi
sono attese più dosi dei sieri an-
tiCovid, e così l’azienda sanita-
ria recluta personale per aumen-
tare la propria capacità di som-
ministrazione.
Tiziano Carradori, direttore ge-
nerale dell’Ausl Romagna,
quante persone state cercan-
do per aumentare la campa-
gna vaccinale?
«Abbiamo ipotizzato l’assunzio-
ne di 35 medici specializzandi e
complessivamente 90 infermie-
ri. È questo il fabbisogno che ab-
biamo determinato per arrivare
a sfruttare a pieno le potenziali-
tà della vaccinazione nei nostri
4 hub provinciali della Roma-
gna, che già lavorano 7 giorni su
7, dei 4 hub distrettuali e dei 17
punti secondari. Il nostro obietti-
vo è portarli tutti al massimo».
Che risposte avete avuto fino-
ra?
«Per il personale infermieristico
abbiamo disposto a livello azien-
dale l’assunzione di 350 perso-
ne, di cui 90 destinate alla rete
vaccinale e il restante per i repar-
ti. Finora abbiamo ricevuto ri-
sposta da circa 160 colleghi che
si sono dichiarati disponibili a
prendere servizio. Di questi cir-
ca un centinaio già da qui alla fi-
ne di marzo. Dobbiamo riuscire,
e ci speriamo, a potenziare sia la
vaccinazione che l’assistenza
nei reparti. In realtà avremmo au-
spicato anche un maggior coin-
volgimento con gli studenti al
termine del percorso formativo
di laurea di Infermieristica per la
vaccinazione, ma per legge per
ora non si può».
Se ci fossero i vaccini, lavoran-
do a pieno regime quante som-
ministrazioni potreste fare?
«In Romagna arriveremmo a
40/45mila a settimana, che si-
gnifica circa 14mila per la provin-
cia di Forlì-Cesena. E questi sia-
mo solo noi come Ausl, ma spe-
riamo in un pieno coinvolgimen-
to anche dei medici di medicina
generale».
Ora invece quante vaccinazio-
ni fate a settimana?
«Viaggiamo attorno a poco me-

no della metà, perché gli hub di-
strettuali funzionano 2 giorni al-
la settimana e quelli secondari
un giorno alla settimana. Ma ov-
viamente su questo pesa anche
il problema dell’arrivo dei vacci-
ni, che è serio».
Continuano a essere pochi?
«Lunedì ad esempio mi tocca
andare in prestito di vaccini Mo-
derna da Bologna, perché non
abbiamo dosi a sufficienza. Dob-
biamo somministrarli per i ri-
chiami, e ovviamente non pos-
siamo dare Pfizer o AstraZene-
ca a chi in prima battuta ha rice-
vuto Moderna. In giro per l’Italia
si parla di vaccini che restano
inutilizzati, qui proprio non suc-
cede. E se le forniture nazionali
tardano noi andiamo in crisi».
La politica a livello nazionale
continua a parlare di ‘svolta in
arrivo’ nelle forniture. I cittadi-
ni iniziano a non crederci più.
Lei cosa ne pensa?
«Non bisogna mai smettere di
avere fiducia nelle istituzioni, e
io ho massima fiducia. Oggetti-
vamente però i ritmi di conse-

gna che tutti noi auspicavamo
non sono stati rispettati, e que-
sto è successo anche in altri Pae-
si oltre al nostro. Stiamo aspet-
tando tutti la svolta».
Potrebbe essere di grande aiu-
to l’arrivo del vaccino John-
son & Johnson, che richiede
una dose sola?
«Nella misura in cui ne avremo
disponibilità potrebbe cambia-
re le cose. È ovvio che il ritmo a
parità di tutto diventerebbe
doppio. Ha anche una logistica
migliore, la vaccinazione antiCo-
vid diventerebbe molto prossi-
ma a quella antinfluenzale e po-
trebbe essere anche decentrata
più facilmente. Mi auguro an-
che che per il futuro si prenda-
no tutte le misure di cui si sta
parlando: il decentramento del-
le vaccinazioni e il coinvolgi-
mento di farmacisti e odontoia-
tri».
Infine veniamo ad AstraZene-
ca. Ora che ha ricevuto di nuo-
vo il via libera, c’è il problema
delle persone che lo rifiutano
chiedendo uno degli altri vac-
cini?
«Allo stato attuale non ho visto
particolari defezioni. Detto que-
sto vedremo, è un problema
che per il futuro noi non possia-
mo escludere».
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Vaccinazioni, l’Ausl rinforza la campagna
«Assumiamo 125 fra medici e infermieri»
Tiziano Carradori, direttore generale: «A regime possiamo vaccinare 14mila persone a settimana in provincia di Forlì-Cesena
Ma le dosi sono sempre poche, domani ad esempio mi toccherà chiedere i Moderna in prestito a Bologna»

CAMICI BIANCHI

«Per il futuro io spero
in un pieno
coinvolgimento dei
medici di medicina
generale»

«Cittadini che hanno
rinunciato ad
AstraZeneca? Allo stato
attuale non ho visto
particolari defezioni –
conferma Carradori –. Ma
è un problema che per il
futuro noi non possiamo
escludere».

IL CASO

«Poche defezioni
dopo lo stop al siero»

Una delle prime vaccinazioni per gli over 85, a metà febbraio: una donna accompagnata dalla nipote. Sotto Tiziano Carradori

LA SPERANZA

«Dobbiamo riuscire a
potenziare sia la
vaccinazione che
l’assistenza nei
reparti»

Covid-19, la controffensiva
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«Dottore, mi convinca che il siero è sicuro»
Sono riprese le inoculazioni di AstraZeneca. I medici: «La gente chiede di più di prima, ma poi acconsente». I farmacisti: «Noi siamo pronti»

di Elide Giordani

Medici vaccinatori, medici di fa-
miglia e farmacisti serrano le fi-
le sul fronte delle vaccinazioni.
Non tutte le persone, nonostan-
te l’evoluzione positiva del bloc-
co di AstraZeneca, si sentono
rassicurate circa la sua non peri-
colosità e c’è da capire come i
farmacisti possano entrare nei
ranghi della battaglia vaccinale
impiegando al meglio le risorse,
ma la linea di fuoco contro il Co-
vid ha le armi spianate.
La testimonianza della diffiden-
za che Astra ha innescato la por-
ta il dottor Giangaleazzo Pascuc-
ci, medico di medicina genera-
le. «I timori sono un po’ rientra-
ti, ma il giorno in cui è stato co-
municato il blocco, almeno sei

su trenta dei nostri pazienti si so-
no dati assenti - afferma Pascuc-
ci -. E le perplessità persistono.
Dobbiamo ribadire costante-
mente che la situazione è molto
diversa da quella che è stata
prospettata nei primi giorni
dell’interruzione del vaccino. È
così, sia per gli insegnanti, che
per gli over 70: chiamano, sono

preoccupati. È stata una partita
gestita malissimo da parte di tut-
ti. La vaccinazione non avrebbe
dovuto essere sospesa. In più è
stata indotta un’immagine di
preoccupazione che non ci vole-
va in questa fase della campa-
gna vaccinale. Venerdì però le
defezioni erano già calate. Astra
è un vaccino dalla reazione im-

munitaria forte soprattutto nei
più giovani, ma negli anziani la
reazione si avverte meno».
«Mi convinca lei dottore, mi di-
cono, davanti ad AstraZeneca»
riporta il dottor Augusto Biasini,
ex primario e oggi vaccinatore
volontario in Fiera. «C’è una for-
te tendenza a cercare rassicura-
zioni, ma anche ad affidarsi –
commenta Biasini – . Se per tutti
gli altri vaccini (venerdì abbia-
mo fatto circa 380 vaccinazioni
di cui 80 AstraZeneca e gli altri
Moderna e Pfizer) tra colloquio
e inoculazioni ci mettiamo due
minuti, per Astra ce ne vogliono
8 per avere la liberatoria da par-
te del paziente. Nessuno però al-
la fine si è sottratto, e pochi si
sono davvero intestarditi a chie-
dere un altro tipo di vaccino. An-
che noi peraltro abbiamo sottoli-
neato la nostra fiducia in Astra-
Zeneca. Abbiamo spiegato e te-
stimoniato, anche questo è par-
te delle nostre funzioni».
«Noi siamo pronti, e credo che
non ci saranno tante defezioni»
annuncia intanto il dottor Ales-
sandro Malossi, presidente

dell’Ordine dei farmacisti di For-
lì-Cesena.
«Resta da sapere quando e co-
me le farmacie entreremo attiva-
mente nel piano vaccinale - ag-
giunge Malossi -. Dalla prossima
settimana saremo chiamati ad
un corso preparatorio, il tutto
volontariamente. Tra i nodi da ri-
solvere c’è il luogo dove effet-
tuare le vaccinazioni, se in spazi
esterni, comuni o singoli. Tutta-
via siamo convinti che i farmaci-
sti daranno un loro importante
contributi quando arriverà il vac-
cino Johnson e Johnson, mono-
dose e più facile da conservare
in temperatura frigorifero. Da
parte mia sosterrei con forza
l’organizzazione di punti vacci-
nali in città, ne avevo parlato an-
che con il sindaco Lattuca che è
pronto a mettere a disposizione
gli spazi. Le persone si prenote-
rebbero nelle farmacie ma poi
ad assumere il vaccini andreb-
bero in spazi diversi e fino a se-
ra tardi. Modello Israele, per ca-
pirci».
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Ieri nel Cesenate c’è stato un lie-
ve calo di contagi, dopo l’au-
mento registrato venerdì. Il bol-
lettino della Regione ha comuni-
cato 168 nuovi casi di Coronavi-
rus nella nostra zona, di cui 89
risultano sintomatici. Solo il
giorno precedente i tamponi po-
sitivi al Covid erano stati 195.
Cala anche il numero di infetti
in provincia che ieri sono stati
297, mentre venerdì si erano
sfiorati i 400 casi, toccando il re-
cord assoluto di 398 positivi. I
guariti in provincia sono stati
280. Il virus continua a diffon-
dersi principalmente in ambito
familiare.
Tra i 168 contagiati di ieri, ci so-
no 85 maschi e 83 femmine, 67
persone hanno fatto il tampone
in seguito al manifestarsi di sin-
tomi, 74 derivano da attività di
tracciamento di contatto, 5 so-
no test sierologici e per i restan-

ti casi la pratica deve essere ulti-
mata. La buona notizia è che ieri
nella nostra provincia non si so-
no registrati decessi. Continua-
no a rimanere stabili i ricoveri in
terapia intensiva all’ospedale
Bufalini dove si trovano 9 pa-
zienti, mentre in tutto il nosoco-
mio ci sono circa 150 persone ri-
coverate affette da Covid.
L’ospedale, anche se il numero
è alto ed è in sofferenza già da
alcune settimane, continua ad
avere un piccolo margine ed ha
ancora letti disponibili per pa-
zienti contagiati. Solo nei repar-
ti Covid (escluse dunque le tera-
pie intensive) i posti letto resi di-
sponibili i giorni scorsi per assi-
stere i malati Covid erano 156.
Numeri alti a Cesena città, do-
ve ieri ci sono stati 77 casi positi-
vi.
Il bollettino della Prefettura ha
poi comunicato 19 contagi a Sa-
vignano, 15 a Cesenatico, 11 a
Longiano, 10 a Gambettola, 8 a
Gatteo, 7 a Bagno di Romagna,
5 a Mercato Saraceno, 4 a Ron-
cofreddo, 2 ciascuno a Borghi e
a San Mauro Pascoli e 1 solo ca-
so a Sarsina, Sogliano e Verghe-
reto.
Per quanto riguarda la situazio-
ne regionale, sono 2.460 i nuovi
casi rilevati ieri in Emilia Roma-
gna e 1.839 i guariti. I casi attivi
sono 73.439. Si contano pur-
troppo 47 vittime, di cui 28 nella
provincia di Bologna.

Annamaria Senni

Covid-19, la controffensiva

MALOSSI

«Per noi farmacisti
partirà un corso
d’aggiornamento la
prossima settimana»

Il bollettino

Si allenta
la morsa
dei contagi

Ieri nel Cesenate
sono stati 168 contro
i 195 di venerdì, nessun
decesso in provincia
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«Medici e infermieri, oltre 100 assunzioni»
Il direttore generale dell’Ausl Romagna, Tiziano Carradori: «Dobbiamo riuscire a potenziare sia la vaccinazione che l’assistenza nei reparti»

Più medici e infermieri per au-
mentare le vaccinazioni. L’Ausl
si prepara a entrare nel vivo del-
la battaglia: per i prossimi mesi
sono attese più dosi dei sieri an-
tiCovid, e così l’azienda sanita-
ria recluta personale per aumen-
tare la propria capacità di som-
ministrazione.
Tiziano Carradori, direttore
generale dell’Ausl Romagna,
quante persone state cercan-
do per aumentare la campa-
gna vaccinale?
«Abbiamo ipotizzato l’assunzio-
ne di 35 medici specializzandi e
complessivamente 90 infermie-
ri. È questo il fabbisogno che ab-
biamo determinato per arrivare
a sfruttare a pieno le potenziali-
tà della vaccinazione nei nostri
4 hub provinciali della Roma-
gna, che già lavorano 7 giorni
su 7, dei 4 hub distrettuali e dei
17 punti secondari. Il nostro
obiettivo è portarli tutti al massi-
mo».
Che risposte avete avuto fino-
ra?
«Per il personale infermieristico
abbiamo disposto a livello azien-
dale l’assunzione di 350 perso-
ne, di cui 90 destinate alla rete
vaccinale e il restante per i re-
parti. Finora abbiamo ricevuto ri-
sposta da circa 160 colleghi che
si sono dichiarati disponibili a
prendere servizio. Di questi cir-
ca un centinaio già da qui alla fi-
ne di marzo. Dobbiamo riuscire,

e ci speriamo, a potenziare sia
la vaccinazione che l’assistenza
nei reparti. In realtà avremmo
auspicato anche un maggior
coinvolgimento con gli studenti
al termine del percorso formati-
vo di laurea di Infermieristica
per la vaccinazione, ma per leg-
ge per ora non si può».
Se ci fossero i vaccini, lavo-
rando a pieno regime quante
somministrazioni potreste fa-
re?
«In Romagna arriveremmo a
40-45mila a settimana, che si-
gnifica circa 14mila per ogni pro-
vincia. E questi siamo solo noi
come Ausl, ma speriamo in un
pieno coinvolgimento anche
dei medici di medicina genera-
le».

Ora invece quante vaccinazio-
ni fate a settimana?
«Viaggiamo attorno a poco me-
no della metà, perché gli hub di-
strettuali funzionano 2 giorni al-
la settimana e quelli secondari
un giorno alla settimana. Ma ov-
viamente su questo pesa anche
il problema dell’arrivo dei vacci-
ni, che è serio».
Continuano a essere pochi?
«Lunedì, ad esempio, ci tocca
andare in prestito di vaccini Mo-
derna da Bologna, perché non
abbiamo dosi a sufficienza. Dob-
biamo somministrarli per i ri-
chiami, e ovviamente non pos-
siamo dare Pfizer o AstraZene-
ca a chi in prima battuta ha rice-
vuto Moderna. In giro per l’Italia
si parla di vaccini che restano
inutilizzati, qui proprio non suc-
cede. E se le forniture nazionali
tardano noi andiamo in crisi».
La politica a livello nazionale
continua a parlare di ‘svolta

in arrivo’ nelle forniture. I cit-
tadini iniziano a non crederci
più. Lei cosa ne pensa?
«Non bisogna mai smettere di
avere fiducia nelle istituzioni, e
io ho massima fiducia. Oggetti-
vamente però i ritmi di conse-
gna che tutti noi auspicavamo
non sono stati rispettati, e que-
sto è successo anche in altri Pae-
si oltre al nostro. Stiamo aspet-
tando tutti la svolta».
Potrebbe essere di grande aiu-
to l’arrivo del vaccino John-
son & Johnson, che richiede
una dose sola?
«Nella misura in cui ne avremo
disponibilità potrebbe cambia-
re le cose. È ovvio che il ritmo a
parità di tutto diventerebbe
doppio. Ha anche una logistica
migliore, la vaccinazione antiCo-
vid diventerebbe molto prossi-
ma a quella antinfluenzale e po-
trebbe essere anche decentrata
più facilmente. Mi auguro an-

che che per il futuro si prenda-
no tutte le misure di cui si sta
parlando: il decentramento del-
le vaccinazioni e il coinvolgi-
mento di farmacisti e odontoia-
tri».
Infine veniamo ad AstraZene-
ca. Ora che ha ricevuto di nuo-
vo il via libera, c’è il problema
delle persone che lo rifiutano
chiedendo uno degli altri vac-
cini?
«Allo stato attuale non ho visto
particolari defezioni. Detto que-
sto vedremo, è un problema
che per il futuro noi non possia-
mo escludere».

Sara Servadei

Covid-19: terza ondata

La preparazione dei camici bianchi
e, a destra, il direttore generale Ausl
Romagna, Tiziano Carradori

INCREMENTO DI PERSONALE

«Abbiamo ipotizzato
di prendere a lavorare
35 specializzandi
e 90 infermieri»

A PIENO REGIME

«Per ogni provincia,
a settimana, 14mila
somministrazioni
Ma mancano le dosi»
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